
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DEGLI AMBITI TERRITORIALI 

DI CACCIA (ATC) E COMPRENSORI ALPINI (CA) 

RELAZIONE DI VERIFICA RELATIVA AL RENDICONTO TECNICO 

FINANZIARIO DELL’ANNO 2023 DELL’ATC CN1 

 
I sottoscritti 

Corrado Tropeano (Presidente), Luciano Sutera Sardo (Componente), Marco Scazzola 

(Componente), Marinella Lombardi (Componente), Danilo Rotolone (Componente), nominati con 

Delibera di Consiglio Regionale n. 168 del 27 ottobre 2021,  

preso in esame: 

 il bilancio consuntivo dell’anno 2023 composto da stato patrimoniale, conto economico e 

nota integrativa (art. 9 comma 2 dei Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 

programmata approvati con DGR 10-26362 del 28 dicembre 1998 della Regione Piemonte 

e successivamente modificati - ultime modifiche DGR 34-3979 e 35-3980 del 26 settembre 

2016 e DGR 13-6489 del 06 febbraio 2023); 

 la relazione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti dell’ATC o CA (art. 9 

comma 3 dei Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia programmata approvati 

con DGR 10-26362 del 28 dicembre 1998 della Regione Piemonte e successivamente 

modificati - ultime modifiche DGR 34-3979 e 35-3980 del 26 settembre 2016) 

visto: 

 il bilancio di previsione degli anni 2023; 

 lo Statuto dell’Ente; 

 la DGR n. 10-26362 del 28.12.1998 e successive modifiche ed integrazioni come da ultime 

n. DGR 34-3979 e 35-3980 del 26 settembre 2016 e DGR 13-6489 del 06 febbraio 2023; 

a conclusione del loro esame, redigono la seguente relazione: 

Il bilancio al 31 dicembre 2023 presenta le seguenti risultanze riepilogative: 

 

Attività                    1.318.989,00     € 

Passività      1.515.488,00 € 

Patrimonio Netto       -196.499,00 € 

 

 



Ricavi       296.762,00 € 

Costi       321.774,00 € 

Perdita                      25.012,00 € 

 

Nota: i dati sopra riportati sono ripresi dal bilancio redatto nella forma del bilancio CEE ex art. 235 bis del Codice Civile. In questa riclassificazione i 

dati delle immobilizzazioni sono inseriti al netto delle relative voci di fondo ammortamento. La voce costi ricomprende anche le risultanze della 

sezione Proventi ed oneri finanziari. 

 

VERIFICA CONGRUITA’ DEI COSTI SOSTENUTI RISPETTO A QUELLI PREVISTI 

 

Ai sensi dell’art. 8 c. 13 dei criteri ed indirizzi approvati dalla Regione sopra richiamati, i 

componenti del Comitato di Gestione rispondono personalmente per le spese non previste a 

bilancio e per importi eccedenti quelli autorizzati.  

Dal raffronto dei dati contenuti nel bilancio al 31 dicembre 2023 con quelli esposti nel bilancio di 

previsione si riscontra che, in sede di previsione, le entrate complessivamente sono state 

sovrastimate, infatti risultano essere state iscritte nel bilancio di previsione per euro 570 mila circa 

mentre a consuntivo risultano essere di euro 297 mila circa. La riduzione a consuntivo è 

attribuibile prevalentemente alla contabilizzazione di minori entrate provenienti da trasferimenti 

dalla regione risultanti, a fine anno, pari ad euro 217 mila circa a fronte di minori danni rilevati, 

rispetto a trasferimenti da Regione stimati per euro 364.500.  Quindi complessivamente anche la 

spesa ha avuto altrettanta riduzione ma nel complessivo, come già sopra evidenziato, non si riduce 

tanto da determinare un risultato positivo nel 2023. 

 

SI ribadisce, anche in questa relazione, quanto sia fondamentale monitorare costantemente ed 

attentamente l’importo della spesa sostenuta nel tempo confrontandolo con il dato indicato nel 

bilancio di previsione. Si ricorda che il bilancio di previsione, potrà essere modificato con 

approvazione del comitato di gestione, in presenza di sensibili variazioni sia nella parte costi e 

spese (accertamento di minori costi relativi ad alcune voci da destinare ad altra spesa) che in 

quella dei ricavi (accertamento di maggiori ricavi per la copertura di maggiore spesa) verificando, 

sempre, la sostenibilità della spesa complessiva. 

 

VERIFICA DELLA CORRETTA APPLICAZIONE DEI CRITERI IMPARTITI DALLA REGIONE PER LA REDAZIONE DEI 

BILANCI CONSUNTIVI 

 



La Regione Piemonte con: 

 Comunicazione prot. N. 766 del 2 febbraio 2000 puntualizza che i bilanci devono essere redatti 

secondo il principio della competenza salvo per le rimanenze di magazzino che non dovranno 

essere contabilizzate; 

 Nota prot. 27828/DB1111 dell’11.12.2012 indica che i contributi Regionali possono essere 

iscritti in bilancio solo a seguito esplicita comunicazione della Regione; 

 Comunicazione via email del 5 aprile 2019 indica che a decorrere dall’anno 2018 il costo di 

acquisto dei beni materiali e immateriali sarà assoggettato al processo di ammortamento, che 

la nota integrativa dovrà contenere il dettaglio del numero dei soci suddiviso per tipologia; 

puntualizza che l’Irap dovrà essere imputata per competenza. 

 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO E VERIFICA DELLA CONSISTENZA PATRIMONIALE 

 

Il bilancio 2023 chiude con una PERDITA di euro 25.012,00, per il quale l’ente propone di rinviare 

la copertura al futuro esercizio. 

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2023 comprensivo del risultato di esercizio 2023 risulta 

NEGATIVO ed ammonta ad euro -196.499,00.  

In considerazione: 

 della Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 35 - 6328 del 22 dicembre 2022, che ha 

confermato "di riconoscere in continuità con la DRG n. 37 - 4490 del 29 dicembre 2021 il 

contributo a favore degli ATC e dei CA per le spese per il risanamento, la prevenzione dei 

danni in agricoltura da fauna selvatica e le loro perizie RENDICONTATE nell'anno 2022 fino 

al raggiungimento di almeno il 90% dell'importo annuale complessivamente rendicontato" 

da parte degli Enti e della DGR n. 18 - 8406 del 08 aprile 2024, rettificate dalla DGR n. 31 - 

8765 del 10 giugno 2024; 

 del controllo effettuato sui dati ricevuti dal Collegio dei Revisori (estratto del dettaglio 

danni caricato sul programma Nembo e rendicontazione danni) e dalle precisazioni 

ottenute dall’ente, è stato iscritto il credito nei confronti della Regione, nella misura del 

90% della rendicontazione effettuata al settore competente della Regione; 

 che, come evidenziato ripetutamente negli anni precedenti, anche il 2023 chiude con un 

patrimonio netto negativo che si è ulteriormente aggravato rispetto a quello al 31 

dicembre 2022 a seguito della perdita realizzata nel 2023 per euro 25.012 e a tal proposito 



si richiamano, in questa relazione, tutte le considerazioni e le evidenziazioni contenute 

nelle relazioni degli anni precedenti; in particolare si evidenzia ancora una volta che le 

entrate da quote associative per circa 82 mila euro non coprono nemmeno il costo del 

personale che nell’anno 2023 ammonta ad euro 125 mila circa e che escludendo dal costo 

complessivo della spesa di euro 320 mila circa, le spese relative a danni, perizie e 

prevenzioni per circa euro 185 mila, sui rimanenti euro 135 mila.  il costo del personale 

incide per oltre il 70%. Consegue, anche, come ripetutamente rilevato negli anni 

precedenti, che l’ente ha difficoltà a fare fronte alla copertura del 10% dei danni a suo 

carico da corrispondere agli agricoltori richiedenti il risarcimento. Nonostante il costante 

impegno del Presidente e l’avvio di azioni atte a contenere la spesa, tuttavia il trend è 

rimasto negativo; 

 che il Patrimonio Netto dell’Ente, come sopra indicato, risultando ancora negativo, acclara, 

una situazione di possibile incapacità a far fronte agli impegni assunti e di possibile 

insolvenza dell’Ente, con inevitabili responsabilità in capo al Comitato di Gestione; 

 Il Collegio dei Revisori, alla luce della diminuzione del Patrimonio Netto al di sotto della 

soglia dei 15.000,00 €, segnala possibili criticità per la permanenza dell'iscrizione nel 

Registro Regionale delle Persone Giuridiche Private, come previsto dall'art. 2 dello statuto 

tipo degli enti, approvato con DGR n. 5-24032 del 2 marzo 1998 e seguenti modifiche, 

pertanto, risulta ancora più urgente risanare l’ente. 

L’invito del Collegio dei Revisori al Presidente ed al Comitato è, dunque, di attuare senza indugio 

azioni incisive per risanare l’ente. 

Tanto considerato, 

CONCLUSIONI DELLA RELAZIONE DI VERIFICA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2023 

A seguito dell’attività di verifica svolta al bilancio chiuso al 31 dicembre 2023 e per quanto sopra 

osservato,  il sottoscritto revisore, esprime PARERE NON FAVOREVOLE all’approvazione. 

Asti, 28 giugno 2024.  

Per il Collegio dei Revisori. 

Il Revisore 

Rag. Luciano Sutera Sardo 

 


